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UNA STAMPERIA POLACCA A FIRENZE

Samuel Tyszkiewicz – tipografo e artista

Samuel Fryde-
ryk Tyszkie-
wicz, nato a

Varsavia il 1° gennaio 1889, ingegnere
di formazione, fiorentino d’elezione e ti-
pografo per passione, trascorse la mag-
gior parte della vita fuori dalla Polonia,
morendo il 12 luglio 1954 in Italia, dove
è sepolto nel cimitero di Castel d’Aiano,
in provincia di Bologna.

Nessuno avrebbe mai detto che Ty-
szkiewicz sarebbe divenuto un artista
del libro stampato.

Con i soldi ereditati dalla nonna poté
recarsi a Parigi e lì diventare ingegnere.
Il suo primo matrimonio (si sposerà ben
quattro volte) fu con Alina Umińska (fi-
glia dello scrittore). Ma lo scoppio della
Prima Guerra mondiale separò per sem-
pre i due coniugi. Tyszkiewicz viene ar-
ruolato prima come ufficiale francese e
poi richiamato nell’esercito russo (un
terzo della Polonia era all’epoca sotto il
dominio russo). Per  merito, fu insignito
nel 1923 della Légion d’honneur, men-
tre il governo polacco (indipendente
dopo 1918) gli conferirà la medaglia
Bene Merentibus di I Classe.

Non era scritto però che Samuel Ty-
szkiewicz dovesse fare l’ingegnere o
servire nell’esercito. Il suo destino era
legato all’Italia. E infatti, nel 1922 ar-
rivò nella Penisola con la sua seconda
moglie. Frutto di tale viaggio fu l’al-
bum Italia, scritto a mano, con fotogra-
fie, ricordi, una lista delle città, delle
chiese e dei musei visitati. E fu proprio
durante la composizione di questo
album che Tyszkiewicz scoprì il suo ta-
lento e la sua passione per i libri d’arte
e di lusso. Svilupperà, tuttavia, questa
sua abilità solo dopo aver lasciato la sua
seconda moglie che non condivideva
questa sua passione.

Così giungerà al suo
terzo matrimonio, incon-
trando la donna che avrebbe
capito la sua arte e sarebbe
rimasta al suo fianco nel la-
voro, Maryla Astrid Neu-
mann. I coniugi decideranno
di andare a vivere a Firenze,
scegliendo la città dove l’arte
si era manifestata in modo
sublime. A Firenze, poi, la
presenza della ricca Biblio-
teca Laurenziana dava oc-
casione ad entrambi di
ammirare le splendide edi-
zioni rinascimentali, inco-
raggiandoli a dar vita a
edizioni di lusso. Fu così
che, nel dicembre del 1926,
nacque la Stamperia Po-
lacca, la tipografia fioren-
tina di Samuel e Maryla
Tyszkiewicz, specializzata
nella realizzazione di ele-
ganti e preziosi volumi. 

Nel 1928 appare il libro
di Maryla dedicato all’ar-
chitetto e scultore italiano
del XV secolo, Bernardo
Rossellino. Ogni esemplare
era firmato, rilegato in per-
gamena e ornato. Segui-
ranno altre magnifiche
pubblicazioni in polacco
come il volume Fiorenza,
opera di Samuel con dodici
xilografie di Tadeusz Cieślewski; i So-
netti di Crimea di Mickiewicz (1929) o
la Vita nuova di Dante (1934). In 27
anni di attività vedranno la luce circa 60
edizioni di gran pregio in polacco, ita-
liano, latino e altre lingue, con una tira-
tura che va da alcune decine fino a
trecento copie.

Il motto di Tyszkiewicz è:
le cose splendide devono
essere stampate in maniera
splendida. Ogni volume
perciò dev’essere una vera
opera d’arte, a tiratura limi-
tata, destinata ai bibliofili,
cioè a coloro che amano e
apprezzano veramente libri
di un certo tipo. 
Il caso di Tyszkiewicz ha
del miracoloso: un autodi-
datta che arriva al vertice
della perfezione in questa
difficile arte. Tuttavia, vi
sono difficoltà economiche
e Samuel è costretto a cer-
care clienti in tante città po-
lacche dove si reca e
organizza mostre per farsi
conoscere. Ottiene dei
premi, come il Grand Prix
nel 1937 all’Esposizione
Internazionale Arts et Tech-
niques di Parigi. Intanto si
separa dalla terza moglie,
Maryla, che l’abbandona
delusa dal suo interesse
verso la giovane impiegata
della loro stamperia. La
giovane si chiama Vittoria
Lenzi e diventerà successi-
vamente la sua quarta mo-
glie.
Allo scoppio della Seconda
Guerra mondiale Tyszkie-

wicz si ritrova a Nizza dove fonda una
piccola tipografia, una specie di suc-
cursale di quella fiorentina, situata ad-
dirittura vicino alla sede della Gestapo.
Nonostante ciò, la stessa Resistenza
francese se ne servirà. Qui Samuel con-
tinuerà a stampare volumi di poesie e
altro secondo la sua tradizione.

Il Museo Storico, la Biblioteca Nazionale, l’Associazione Bibliofili Polacchi e il
Museo dell’Arte Tipografica di Varsavia hanno organizzato, dal 31 marzo al 14
giugno 2009, una mostra dedicata a Samuel Tyszkiewicz – fondatore della nota
officina tipografica fiorentina, attiva dal 1926 al 1954 – a 120 anni dalla nascita e
a 55 dalla morte dell’artista.

Alcune preziose 
pubblicazioni della 
Stamperia Polacca

Polacchi in Italia
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Tornato a Firenze nel 1948, stanco
e malato, decide tuttavia di continuare il
lavoro di maestro-tipografo e nel 1950
partecipa anche alla mostra di Buffalo
(USA). Muore nel 1954 nella tenuta
della moglie, Castel d’Aiano. La mo-

glie Vittoria rimasta vedova, sarà co-
stretta a vendere. Una parte dei libri e
dei materiali appartenenti alla tipografia
verrà acquistata nel 1978 dal governo
polacco e troverà posto nella Biblioteca
Nazionale di Varsavia.

L’interessante vita di Samuel Tyszkiewicz
ha ispirato un regista italiano, B. Bonatti, che
sta preparando una sceneggiatura per il suo
film “Stamperia polacca”.

Traduzione e sintesi di Renzo Panzone

La mostra, realizzata a cura di Luca
Pietro Nicoletti in collaborazione con
Orenda Art International di Parigi, ha
proposto un’ampia selezione retro-
spettiva dell’opera della scultrice po-
lacca Maria Papa (1923-2008), a lungo
attiva in Italia a partire dagli anni Set-
tanta, dopo intense esperienze a Parigi
a contatto coi più grandi maestri del
XX secolo.

Nello stesso periodo è stata pubbli-
cata la prima grande monografia sul-
l’artista (Luca Pietro Nicoletti, Maria
Papa. Un destino europeo, con uno
scritto di Milena Milani, Milano, Cor-
tina Arte Edizioni, 2009).

Cenni biografici:
Maria Papa Rostkowska nasce a

Brwinów (Polonia) nel 1923, figlia di
Bolesław Baranowski. Nel 1943, sposa
l’importante uomo politico polacco
Ludwik Rostkowski Jr. Durante l’in-
surrezione di Varsavia, nel 1944, parte-
cipa alla lotta contro l’armata tedesca
ottenendo, dopo la liberazione, una me-
daglia Virtuti Militari. Durante la
guerra studia architettura e belle arti. 

Nel 1945 nasce suo figlio, Nicolas
Rostkowski. Due anni più tardi riceve
una borsa di studio del governo fran-
cese, rinnovata poi dall’UNESCO, per
proseguire i propri studi a Parigi. Dopo
qualche anno trascorso in Polonia,
torna nella capitale francese di nuovo
nel 1957 e nel 1958 sposa l’editore,
scrittore e critico d’arte, fondatore della
rivista d’arte “XXe Siècle” (Maria Papa
era rimasta vedova qualche anno
prima).

Durante i viaggi artistici intrapresi
con il marito, ad Albisola (Savona) sco-
pre la ceramica e la terracotta, e gra-
dualmente comincia a dedicarsi a
questa forma d’arte abbandonando la
pittura. Lavora nei laboratori di Tullio
d’Albisola in compagnia, fra gli altri, di
Lucio Fontana, Giuseppe Capogrossi,
Roberto Crippa, Wilfredo Lam, Milena

Milani, Piero Manzoni, Agenore Fab-
bri ed Emilio Scanavino.

Alla fine scopre il marmo, che di-
venterà il suo materiale d’elezione. Da
quel momento ha ideato e realizzato un
gran numero di opere, tutte prevalente-
mente eseguite “in taglio diretto”.

Maria Papa viaggia molto, (anche
grazie all’incoraggiamento del figlio,
Nicolas) scoprendo gli Stati Uniti, l’In-
dia e l’Iran. Nel 1974, su invito del-
l’imperatrice Farah Diba Palhavi, si

reca a Téhéran e, più tardi, in Russia,
dove esporrà all’Ermitage (1998). 

Ritornerà in Polonia soltanto nel
1994 e qui esporrà. La televisione po-
lacca, nel 1995, le dedica un documen-
tario, mentre la radio nazionale farà una
serie di puntate dedicate alla sua opera.
Fino alla morte, nell’ottobre 2008, vive
e lavora a Pietrasanta, in Versilia, dove
ritrova gli amici Marino Marini,
Moore, Mirò.

Nell’aprile 2009 la città di Pietra-

MARIA PAPA, scultrice polacca
Dal 9 ottobre al 5 novembre 2009 nella galleria Spazio Tadini a Milano ha avuto luogo una
mostra personale di Maria Papa.

“Il bacio”, opera in marmo di Maria Papa esposta oggi nei giardini del 
Museo della Scultura a Varsavia




